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                                  FILIPPO HA STUDIATO?

Esperienza personale

Sono un insegnante della scuola primaria ma anche madre di un figlio dislessico. Arturo è un  ragazzo dislessico con un intelligenza normale, anzi spesso sopra la media. Viene a volte etichettato come svogliato o poco attento per la sua incapacità di leggere come gli altri coetanei, per la sua lentezza nel decodificare le parole di un testo scritto, per i continui errori, omissioni, inversioni di parole o di lettere nelle singole parole durante la lettura e la scrittura. Questa incapacità genera in lui un forte senso di frustrazione, per cui cerca di fuggire in ogni modo la lettura ad alta voce in classe per evitare di sentire la propria inferiorità rispetto agli altri.
A titolo esemplificativo,riporto gli errori di lettura commessi nella lettura di una lista di parole (in neretto gli errori del ragazzo):
	chirurgo
	crisurlo

	piume
	piane

	ostacolo
	orstacollo

	cassetto
	casetto

	pensiero
	prensione

	segno
	sogno

	simbolo
	sindolo  


Arturo fa fatica a collegare tra loro aspetti diversi che confluiscono nel processo di lettura; questi sono l’organizzazione spazio-temporale, la lateralizzazione, le capacità percettive, attentive e di memoria. Molto spesso il problema sta nell’integrazione tra loro di queste funzioni, le quali prese isolatamente possono risultare del tutto normali.  Per far fronte a questa situazione sviluppa una serie di abitudini come reazione all’incertezza, solidamente ancorate alla concretezza, all’immediatezza. Questa strategia lo aiuta  in molte situazioni, ma non nel caso della lettura la quale presuppone un rapporto Io-universo stabile e ben strutturato, che si concretizza nel possesso di saldi riferimenti spazio-temporali.  La capacità di rispettare l’orientamento sinistra-destra e di distinguere all’interno di una parola così orientata, lettere diverse in base a diversi orientamenti verticali e orizzontali, si lega allo sviluppo dell’organizzazione spaziale. Ma queste mancanze, oltre ad incidere sull’apprendimento della lettura gli creano difficoltà anche in matematica: confusione fra numeri simili, inversione di cifre, difficoltà di decodificare  simboli numerici, difficoltà di decodificare il testo del problema, difficoltà a gestire la sequenzialità nelle operazioni matematiche, difficoltà di organizzazione dello spazio grafico, difficoltà a memorizzare le tabelline. 
POSSIBILI SOLUZIONI

___ Somministrare prevalentemente verifiche orale
​​​​__ Le verifiche scritte devono essere “brevissime” per limitare gli stati ansiosi.
__ E’ consigliato l’uso del computer  con correttore ortografico 
__ Lavorare  su un piano inclinato anziché sul piano orizzontale del banco    (anche un semplice leggio purché di adatte dimensioni) per mantenere una postura ben determinata al banco.
__ Non evitare all’alunno le verifiche comuni alla classe ma incoraggiarlo                                     nello svolgimento della prova.

​​​​​​​​​Ritengo opportuno che scuola, psicologo e genitori debbano incontrarsi per concertare una strategia di azione in modo che siano ridotti al minimo certi, comunque inevitabili, disagi. Il supporto logopedico è assai utile nel rieducare il bambino ad una lettura normale ed a fargli recuperare velocemente il tempo perduto.
[image: image1.png]
Sede del Corso di Formazione: ITC Don Dilani, Montichiari (Brescia)
Page 3 of 3

[image: image2.png]